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ONOREVOLI COLLEGHI ! — I contratti collet-
tivi nazionali di lavoro nei vari settori del
pubblico impiego prevedono che i migliora-
menti sono attribuiti integralmente a tutti i
lavoratori comunque collocati a riposo nel-
l’arco di vigenza contrattuale.

Ciò nonostante, si è verificato che, per
il periodo a decorrere dal 1o ottobre 1994
fino al 1o ottobre 1995, i pensionati dell’ex
ente Poste italiane siano stati indebita-
mente estromessi da tali benefı̀ci stante
anche la disponibilità delle organizzazioni
sindacali di categoria a escludere la co-
siddetta « vigenza contrattuale » anche per
il clima generale che allora caratterizzava
il rinnovo dei contratti di lavoro del set-
tore pubblico.

Resta comunque certo che, per quanto
concerneva la generalità dei contratti, la
vigenza contrattuale venne garantita, cosı̀
come valse nuovamente nei contratti dei
postelegrafonici successivamente sotto-
scritti.

Appaiono fin troppo palesi la disparità
di trattamento e la discriminazione per-
petrata a danno di taluni lavoratori: solo

un numero limitato di postelegrafonici e in
un determinato arco temporale, ai quali è
stata preclusa – senza giustificato motivo
– l’opportunità di vedersi riconosciuti,
sulla liquidazione e sul trattamento pen-
sionistico, gli incrementi stipendiali relativi
al periodo successivo alla cessazione del
rapporto di lavoro.

Appare quindi evidente la necessità di
procedere a un ricalcolo del trattamento
pensionistico comprensivo degli incrementi
retributivi intervenuti dal momento della
cessazione del rapporto di lavoro nell’am-
bito del periodo di vigenza del contratto.

Tale questione è stata già sollevata nel
corso delle passate legislature. Fin dal
dicembre 2000 il Ministro del lavoro e
della previdenza sociale riconobbe la fon-
datezza di diritto della richiesta e succes-
sive verifiche finanziarie evidenziarono
una modesta quantificazione di spesa.

Sono quindi indubitabili la non diffe-
ribilità del problema e l’urgenza di porre
fine a una discriminazione di trattamento
riservata ad alcuni lavoratori rispetto ad
altri in analoghe condizioni.
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ART. 1.

1. Al personale già dipendente dell’Am-
ministrazione delle poste e delle teleco-
municazioni, trasformata in ente pubblico
economico denominato Ente poste italiane
ai sensi del decreto-legge 1o dicembre
1993, n. 487, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 gennaio 1994, n. 71,
che è comunque cessato dal servizio nel
periodo dal 1o ottobre 1994 al 1o ottobre
1995 con diritto al trattamento di quie-
scenza, sono riconosciuti i benefı̀ci econo-
mici previsti dal relativo contratto collet-
tivo nazionale di lavoro a valere sull’im-
porto della liquidazione e sul trattamento
pensionistico.
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